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I comunisti nelle fabbriche Pirelli 
faranno un loro giornale nazionale 

I lavori del convegno tenuto a Milano - Oltre duemila iscritti negli stabilimenti del gruppo • Il valore e il contributo delle lotte 
svolte - Olì scioperi internaiionali • Le conclusioni del compagno Ingrao - Come affermare il ruolo che deve avere la classe ope
raia per superare la crisi e gettare le basì per un nuovo modello dì sviluppo - Una verifica che deve coinvolgere grandi masse 

MILANO, 13 gennaio 
I lavoratori del gruppo Pi

relli con la tessera del PCI 
in tasca sono più di duemi
la. Una rapida statistica è sta
ta fatta ieri a Milano in oc
casione di un convegno, svol
tosi presso la «Sala Gramsci» 
della Federazione milanese del 
PCI, in preparazione della VI 
Conferenza nazionale degli o-
perai comunisti che si terrà 
a Genova tra meno di un 
mese, nei giorni 8, 9 e 10 feb
braio. Hanno partecipato al 
convegno — presente il com
pagno Pietro Ingrao, della Di
rezione del partito, che ha 
tenuto il discorso conclusivo 
— decine di compagni che la
vorano nelle fabbriche Pirelli 
di tutta Italia: dalla « Bicoc
ca»^! Milano a quella di Vil-
lafronca Tirrena (Messina), 
dallo stabilimento di Settimo 
Torinese a quelli di Figline 
Valdnrno. di Tivoli, di Arco 
Felice (Napoli), di tutti gli 
altri stabilimenti, piqcoli e 
grandi, del monopolio della 
gomma. 

I lavori dei convegno sono 
stati introdotti da una rela
zione del compagno Bonalu-
mi, segretario della « Temo
lo », la sezione di fabbrica del
la « Bicocca » (556 iscritti nel 
'73). Egli ha sottolineato co
me dal '68 ad oggi i lavoratori 
della Pirelli abbiano dato un 
grosso contributo a tutto il 
movimento soprattutto per la 
unità sindacale e per speri
mentare le nuove strutture 
del sindacato. «Ci siamo tro
vati di fronte — ha tra l'al
tro detto Bonalumi — a gros
si piani di ristrutturazione an-
tioperaia, ma abbiamo saputo 
rispondere con forza, anche 
a livello internazionale ». 

Sono stati ricordati gli scio
peri « sema frontiere » che i 
lavoratori del gruppo Pirelli. 
per primi, hanno effettuato. 
Li ha ricordati anche il com
pagno Cook, segretario della 
cellula comunista della Pirel-
li-Dunlop di Liverpool: « Oltre 
agli scioperi internazionali — 
ha detto dopo aver riferito 
sulla situazione attuale nelle 
fabbriche inglesi (un milione 
di disoccupati e lavoro ridot
to a tre riorni alla settimana) 
— piusdi una volta sapendo 
che tvoì. ouiferatiateàif AQtta-r 
abbiamo bloccato i copertoni' 
diretti in Italia». 

Nella relazione di Bonalu
mi e nel corso del dibattito 
che è seguito, sottolineando 
che nelle lotte dei lavoratori' 
della Pirelli non sono man-* 
cati momenti di lotta gene
rale per investire i problemi 
della società, è stato detto 
che sono ora necessari nuovi 
indirizzi strategici. 

Diversi interventi hanno sot
tolineato la necessità di svi
luppare il coordinamento tra 
i lavoratori comunisti nel 
gruppo Pirelli. Per contribui
re in maniera più efficace a 
questa necessità è stata costi
tuita una redazione per un 
giornale nazionale dei comu
nisti della Pirelli. Si chiame
rà «Lavoratore Pirelli» ed il 
primo numero uscirà il mese 
prossimo. Un maggiore coor
dinamento è necessario — ha 
detto il compagno Bottazzi, 
sepretario nazionale della FIL-
CEA-CGIL — anche tra i la
voratori del gruppo a livello 
europeo. Sono stati annuncia
ti una conferenza europea dei 
consigli di fabbrica dei gran
di colossi della gomma e riu
nioni tra lavoratori italiani e 
spagnoli. 

Quando a Milano — ha det
to il compagno Apicella delia 
Federazione di Salerno — si 
strappano impegni per il Sud. 
si deve sviluppare una lotta 
coordinata tra lavoratori del 
Nord e lavoratori meridiona
li perchè tali impegni siano 
mantenuti. Egli ha anche ri
ferito sulla combattività de
gli operai di due nuove fab
briche Pirelli insediate di re
cente a Battipaglia: la Pirel
li CTM (dove proprio venerdì 
scorso è stato eletto il Con
siglio di fabbrica: su 11 mem
bri 7 sono iscritti alla CGIL 
e 5 di questi sono comuni
sti) e la Pirelli SMAE. Sulla 
situazione nel Sud dove l'at
tuale crisi grava su persone 
«già in crisi», come i disoc
cupati e i braccianti, hanno 
riferito anche i compagni 
Mondello di Villafranca Tir-
iena (36 iscritti al PCI su 120 
lavoratori) e Otello di Arco 
Felice (100 iscritti su 700 la
voratori). 

Sul ruolo che ha avuto la 
lotta dei lavoratori della Pi
relli negli ultimi anni si è 
soffermato il compagno Ci
priano segretario generale del
la FTLCEA. V; è oggi la con
ferma — ha detto — che le 
lotte alla Pirelli, che avevano 
al centro la condizione ope
raia. 

II compagno Ingrao. conclu
dendo i lavori del convegno. 
ha innanzi tutto detto che 
occorre rendere chiari a tutti 
i lavoratori i caratteri nuovi 
della situazione non solo ri
spetto ad un anno fa ma ri
spetto a tutto un periodo che 
ha visto lo sviluppo del capi
talismo da 23 anni a questa 
parte. 

L'Italia è stata più esposta 
agli avvenimenti degli ultimi 
mesi perchè qui il capitali
smo ha costituito un suo mec
canismo di sviluppo caratte
rizzato da una grave arretra
tezza del mercato intemo, da 
un non pieno e giusto impie
go delle risorse umane e ma
teriali. In questo tipo di mec
canismo i comunisti già pri
ma degli ultimi avvenimenti 
avevano indicato gli elementi 
di crisi strutturale. 

Dopo aver sottolineato co
me nella crisi italiana grava 
ora anche il peso dei condi
zionamenti dell'industria ver

so lo Stato, Ingrao ha detto 
che deve emergere il grande 
ruolo del Partito comunista, 
capace di intendere e analiz
zare le novità, capace di in
tervenire e indicare uno sboc
co per uscire dalla crisi. 

La grande questione che ab
biamo davanti — ha detto 
Ingrao — non è solo quella 
di rispondere ai tentativi rea
zionari, che in una situazione 
di questo tipo ci possono es
sere, ma è quella di come af
fermare m questo momento 
il ruolo della classe operaia 
del nostro Paese, il ruolo che 
devono avere soprattutto gli 
operai dei grandi complessi 
industriali, come la Pirelli, 
dove la classe operaia elabo
ra le proprie scelte. Ogni lot
ta deve avere un collegamen
to con la prospettiva gene
rale del Paese, proprio perchè 
nell'animo degli operai vi so
no grandi interrogativi che ri
guardano l'avvenire. Per que
sto dobbiamo dare un respi
ro politico generale anche al
le lotte per le rivendicazioni 
più semplici. Qui si esalta il 
ruolo del PCI, che è chiama
to a collocare ogni cosa par
ticolare in una visione globa
le. 

Assume grande importanza 
quindi — ha aggiunto Ingrao 
— la capacità nostra di rida
re slancio alle lotte per un 
nuovo meccanismo di svilup
po collegandole alla grande 
prospettiva che il nostro par
tito indica. Al centro di que
sto impegno vi devono esse
re i problemi del Mezzogior
no. Il discorso sulla Pirelli 
va fatto alla luce di questa 
svolta da compiere, verifican
do e approfondendo il rap
porto tra il settore della gom
ma e l'agricoltura, i grandi 
bisogni collettivi. Una verifi
ca che si deve compiere affi
dandola sempre meno a spe
cialisti e tendendo a coinvol
gere sempre più in questa ri
cerca grandi masse operaie 
e popolari. 

Domenico Commisso 

Borghìnì alla conteremo della Fìat dì Termoli 

Con la lotta la difesa 
di occupazione e salari 

* i 

Collegamento tra le vertenze aziendali e la battaglia per impedi
re la recessione economica e aprire la via ili un diverso sviluppo 

CAMPOBASSO, 13 gennaio 
Parlando a Termoli a conclusione della 

Conferenza di * fabbrica della Fiat, il 
compagno Borghini, vice responsabile 
della sezione problemi del Lavoro, ha 
sottolineato l'esigenza che le vertenze 
aziendali, a partire da quelle della Fiat, 
siano gestite in stretto ed evidente colle
gamento con hi più generale battaglia 
per impedire una recessione economica 
e aprire concretamente al Paese la via 
di un nuovo e diverso sviluppo eco
nomico e sociale. 

Al centro di queste lotte vanno posti 
oggi due ordini di problemi: la difesa 
dell'occupazione e la difesa del potere 
di acquisto dei salari. La crisi energe
tica, infatti, ingenera nei lavoratori la 
preoccupazione di perdere il posto di 
lavoro, mentre l'aumento incontrollato 
dei prezzi erode drammaticamente il po
tere di acquisto dei salari. Se si vuole 
che il movimento di lotta si sviluppi ed 
acquisti l'ampiezza necessaria, è da qui, 
da questa preoccupazione, che bisogna 
partire. 

Difendere l'occupazione e il salario 
però oggi è possibile soltanto se la clas
se operaia si impegna in una lotta a 
fondo contro la recessione, se cioè com
batte per imporre al padronato e al go
verno una diversa politica economica, 
una diversa politica degli investimenti, 
una diversa politica sociale. 

La recessione, infatti, non è inevita
bile; essa può essere evitata a quattro 
condizioni: 1) se si dà avvio ad una di

versa politica estera volta a stabilire un 
rapporto nuovo e diretto fra l'Italia e 
i Paesi produttori di materie prime e 
in particolare i Paesi arabi. Ciò al fine 
di garantire all'apparato industriale i 
necessari rifornimenti di combustibile e 
di materie prime a prezzi certi e in mi
sura sufficiente ai bisogni della produ
zione; 2) un rigoroso controllo sugli in
vestimenti sia pubblici che privati al 
fine di orientarsi verso quei settori che, 
fmo ad ora, sono stati sacrificati (Mez
zogiorno, agricoltura, trasporti, sanità, 
scuola, ecc.). ma che possono ora dive
nire fonte di una nuova domanda sosti
tutiva che stimoli e sorregga una ricon
versione industriale, senza che ciò pro
vochi ima caduta della produzione indu
striale; 3) una politica di controllo de
mocratico sui prezzi; 4) una politica di 
difesa attiva dei redditi più bassi e dei 
salari, da attuarsi anche attraverso un 
elevamento delle quote esenti. 

A queste condizioni, la recessione può 
essere evitata. Naturalmente, una poli
tica economica che si muova in questa 
direzione può essere fatta soltanto da 
un governo che sia animato da una co
raggiosa volontà di rinnovamento. Que
sto governo dimostra di non avere una 
tale volontà. Occorre perciò continuare 
a premere e ad incalzare in modo da 
ottenere le soluzioni positive che sono 
necessarie e m modo da preparare tra 
le masse e tra le forze politiche le con
dizioni per andare avanti verso ima 
svolta democratica. 

Un incontro in cui si sono fusi entusiasmo, solidarietà e sdegno 
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Grande manifestazione in Versilia 
per ricordare il dramma del Cile 

Il discorso dellambasciatore del governo Attende, Carlos Vassallo: « Verrà un giorno che 
queste vergogne saranno cancellate » - Su blocchi di marmo le poesie di Pablo Neruda 
Vadesione di uomini di cultura, dello spettacolo, di artisti - Uintervento di Raphael Alberti 

PIETRASANTA, 13 gennaio 
Entusiasmo popolare, solida

rietà attiva, sdegno profondo: 
queste sono state le caratte
ristiche che hanno contrasse
gnato una delle più importan
ti ed imponenti manifestazioni 
che le forze democratiche ver
si liesi hanno organizzato dal 
dopoguerra ad oggi: « Per ri
cordare il Cile » era il tema 
della manifestazione, per ri
cordarlo a quattro mesi dal 
golpe dei militari che ha sof
focato una delle più antiche 
e prestigiose democrazie; una 
democrazia che — come ha 
detto nel suo appassionato in
tervento Carlos Vassallo, ex 
ambasciatore cileno a Roma 
— poteva svilupparsi in sen
so progressivo e socialista. 
Questa era la volontà del po
polo, questa era la volontà 
del governo di Unità popolare. 

La manifestazione si è aper
ta alle sedici nella piazza cen
trale di Pie trasanta: vi erano 
stati posti dai lavoratori pie-
trasantùu grandi blocchi di 
marmo estratti dalle vicine 
alpi apuane, su cui erano sta
te scritte alcune delle più bel
le e significative poesie di 
Pablo Neruda («Come sareb
be stato contento Pablo! — 
ha esclamato Raphael Alber
ti — come gli sarebbe piaciu
ta questa idea! »); in un lato 
della piazza erano state poste 
le centinaia e centinaia di tele 
su cui artisti di tutto il mon
do avevano stampato l'im
pronta delle loro mani e la 
loro firma autografa: vi si po
tevano leggere le firme di 
Guttuso, Cagli, De Sica. Ber
tolucci. Bellocchio, Rosi, Han-
ry Moore, Dacia Marami Lu
ca Ronconi, e di tanti altri 
pitton, scultori, uomini di 
spettacolo ecc. 

La parte centrale della ma
nifestazione ha però avuto luo-

MORTO ANCHE IL 
PADRE DEI BIMBI 

AVVELENATI DAL GAS 
ANCONA, 13 gennaio 

11 trentottenne Nivardo No
velli — padre dei due bam
bini, Emanuele di sette anni 
e Luca di cinque, morti il 
23 dicembre scorso avvelena
ti da ossido di carbonio — 
è deceduto la scorsa notte 
nell'ospedale civile di Anco
na. 

Anche l'uomo, che faceva 
l'infermiere nell'ospedale psi
chiatrico del capoluogo mar
chigiano, era rimasto intossi
cato dalle esalazioni venefi
che dell'impianto di riscalda
mento, cosi come sua mo
glie, Adelina Solazzi di 41 an
ni. 

go la sera, al Teatro comuna
le. Davanti ad un folto pub
blico convenuto da ogni par
te della Versilia, ha preso per 
primo la parola il compagno 
Rolando Cecchi Pandolfini, 
sindaco di Pietrasanta. Egli 
ha ricordato i motivi per cui 
l'Amministrazione democrati
ca della città, la Giunta pro
vinciale di Lucca e quella re
gionale toscana hanno voluto 
organizzare l'incontro innan
zitutto, manifestazione di so
lidarietà nei riguardi dei pro
fughi cileni e delle famiglie 
delle migliaia e migliaia di 
caduti e assassinati dalle trup
pe golpiste; impegno affinchè 
il governo italiano non rico

nosca il nuovo regime; vo
lontà di trarre dalla trage
dia cilena una drammatica, 
ma importante lezione per 
tutte le forze democratiche e 
socialiste che combattono in 
tutto il mondo per un rin
novamento profondo della so
cietà. 

Hanno poi parlato il com
pagno socialista Fidia Arata, 
vice presidente del Consiglio 
regionale toscano, ed il de
mocristiano Adolfo Lucchesi, 
presidente della Giunta pro
vinciale, che hanno -ribadito, 
pur con accenti diversi, la 
fondamentale importanza del 
regime democratico e l'illu-
sorietà di tutte quelle posi-

Hel Teatro Adriano gremito di lolla 

Concerto a Roma 
in onore 

del cileno Jara 
ROMA, 13 gennaio 

Migliaia di romani, studen
ti, artisti, vecchi compagni e 
intere famiglie hanno offerto 
ieri un'altra testimonianza di 
commossa solidarietà con il 
popolo cileno, sottoposto alla 
bestiale repressione della dit
tatura fascista di Pinochet. 

L'affascinante « recital », or
ganizzato dall'ARCI di Roma 
in collaborazione con l'Asso
ciazione Italia Cile, in me
moria di Victor Jara, il mu
sicista assassinato dai golpi
sti è stato presentato dal 
complesso folk cileno degli 
Inti-Illimani; ha dato il via al 
concerto la famosa attrice ci
lena Ines Cannona recitando 
poesie che raccontano le vi
cende, le lotte i sacrifici di 
ieri e di oggi dei popoli latino-
americani, dal Brasile a Por
torico, dalla Colombia al Gua
temala. 

Il film cubano «El tigre» 
ha proposto efficaci immagi
ni sull'attività artistica di Vic
tor Jara, il grande cantauto
re del Cile, cui lo spettacolo 
è stato dedicato, assassinato 
selvaggiamente dagli sbirri dei 
generali traditori perche era 
l'interprete più sensibile del
la canzone popolare che egli 
aveva vivificato a contatto di
retto con la realtà sociale, 

1 nelle fabbriche, nelle minie

re di rame, nei quartieri po
polari e nelle scuole. 

Gli Inti-Illimani hanno pre
sentato un repertorio di 18 
canzoni estratto da tutto il 
canzoniere popolare dell'Ame
rica Latina. E* l'arma che es
si hanno scelto per creare in 
Italia, come in tutta l'Europa, 
la più vasta solidarietà con 
Angel Parrà, il migliore inter
prete della « Nuova cancion 
chilena » e con gli altri arti
sti imprigionati nel campo di 
concentramento di Chacabu-
co nella zona desertica del 
nord del Cile. 

Il momento di più intensa 
e affettuosa partecipazione si 
è avuto all'apparizione di Jo-
an Tumer, vedova del com
positore assassinato, accolta 
da scroscianti applausi e al 
grido di « Cile libero ». « Han
no assassinato mio marito 
perchè la Giunta sapeva che 
il popolo era con lui — ha 
detto Joan — il fascismo si 
è abbattuto con bestialità con
tro la cultura. Ma 1 roghi e 
la morte non possono assas
sinare la cultura». 

La vibrante manifestazione, 
che ha visto il teatro Adria
no gremito come mai era ac
caduto in simili occasioni, si 
è conclusa al canto dell'inno 
di Unidad Popular «Vencere-
mo » e dell'Internazionale. 

zioni (come quella della DC 
di Frei — ha detto Arata — 
che pensano di poter « caval
care la tigre » della violenza 
reazionaria e fascista. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Ignazio Delogu, se
gretario nazionale del Comi
tato Italia-Cile: nel suo bel
lissimo e vibrante discorso, il 
compagno Delogu ha ricorda
to l'eccezionalità dell'esperien
za cilena durante il governo 
di Unitad Popular: il dispie
garsi di energie nuove, una 
forte coesione popolare, un 
contatto diretto tra governo 
e popolo, che hanno avuto 
precedenti soltanto nel clima 
della Spagna repubblicana ag
gredita dai battaglioni di Fran
co e in quello entusiasta del
la costruzione del socialismo 
in Unione Sovietica nei pri
mi anni dopo la rivoluzione. 

Concludendo il compagno 
Delogu ha ricordato i doveri 
di solidarietà che i democra
tici italiani hanno nei confron
ti dei combattenti cileni. « Ciò 
non significa solo aiutare un 
popolo cosi lontano che sof
fre, ma significa in primo luo
go aiutare noi stessi nella lun
ga e quotidiana battaglia che 
combattiamo contro l'imperia
lismo ». 

Tra gli applausi del pub
blico, che si era levato in pie
di hanno poi preso la parola 
il poeta spagnolo Raphael Al
berti e sua moglie Maria Te
resa Leon: Alberti ha ricor
dato alcuni significativi incon
tri con Pablo Neruda — in 
particolare quello dopo ' il 
bombardamento di Madrid da 
parte dell'aviazione franchista 
nel 1936 — ed ha letto quella 
mirabile poesia del poeta ci
leno scomparso che si intito
la « Con la Spagna nel cuo
re ». Maria Teresa Leon ha 
invece letto con la voce rotta 
dalla commozione la poesia 
in onore delle madn dei mili
ziani caduti, straziante com
ponimento di morte e di spe
ranza. 

Ha concluso la manifestazio
ne Carlos Vassallo, ambascia
tore del governo Allende a 
Roma, oggi in esilio nel no
stro Paese: egli ha ricordato 
le tappe più importanti del 
governo di Unitad Popular, ne 
ha ribadito il rispetto della 
democrazia, il collegamento 
con il popolo. 

Ha esortato i democratici 
di tutto il mondo a non di
menticare la' lezione cilena e 
ad esprimere concretamente 
la loro solidarietà: ha espres
so la speranza che questi gior
ni oscuri passeranno per la 
sua patria: « Verrà un giorno 
— ha concluso — che queste 
vergogne saranno cancellate ». 

Roberto Pertici 

Mentre rimane oscura la vicenda della crisi al vertice del gruppo 

Giovedì trattative per l'Alfa Romeo 
Urge un dibattito sugli investimenti 
/ partiti delVarco costituzionale a Milano hanno richiesto un esame del Parlamento - Dichia
razioni di Luraghi in appoggio alle richieste sindacali - Il 24 Vassemblea degli azionisti 

MILANO, 13 gennaio 
Le trattative tra i sindaca

ti e l'Intersind per la verten
za aperta nel gruppo Alfa 
Romeo (fabbriche a Milano e 
a Napoli) riprenderanno gio
vedì 17 gennaio. Al centro 
della piattaforma elaborata 
dai lavoratori del grande 
complesso automobilistico vi 
sono tra l'altro richieste di 
investimenti nel Mezzogior
no, di investimenti tecnologici 
al Nord, richieste di diversifi
cazione produttiva. 

E' questa anche la « que
stione » al centro della oscu
ra vicenda che ha portato al
la crisi al vertice del grup
po a Partecipazione statale. 
Sette membri del consiglio di 
amministrazione si sono infat
ti dimessi, provocando così 
la defenestrazione del presi
dente Luraghi, L'IRI ha poi 
giustificato la cosa parlando 
di un dissidio sulle prospet
tive produttive: « Noi siamo 
meridionalisti, Luraghi no »; 
questo è il senso delle dichia
razioni dell'IRI, strumentaliz
zando alcune posizioni del 
presidente dell'Alfa Romeo. 
<( Si è dato il via — ha di
chiarato proprio ieri il segre
tario generale della FLM, il 
compagno Bruno Trentln — 
ad una oscura faida di potere 
che nulla ha a che vedere con 
le proposte del sindacato e 
di cui la FLM non intende 
essere complice in nessun 
modo ». 

Oltretutto in questi ultimi 
giorni sono affiorati alcuni 
precisi atteggiamenti: al tavo
lo delle trattative a Roma 
l'Intersind. a nome dell'IRI, 
ha disatteso le richieste del 
sindacato prospettando per il 
Meridione (con una mentali
tà di tipo coloniale, dura a 
morire) l'installazione di una 
fabbrica di montaggio di au
tovetture provenienti dal Nord 
ed escludendo ogni impegno 
verso una sostanziale diver
sificazione produttiva; al con
trario Luraghi in una intervi
sta al Corriere della Sera si 
è pronunciato a favore di al
cune proposte del sindacato 
come quelle relative al pas
saggio all'Alfa Sud all'orario 
di 36 ore, con l'assunzione di 
4.500 lavoratori e una maggio
re utilizzazione degli im
pianti. 

Ma è chiaro che il caso del
l'Alfa Romeo deve ormai es
sere discusso pubblicamente 
prima dell'assemblea societa
ria fissata per il 24 gennaio. 
Il Parlamento, in primo luo
go, deve essere investito di 
problemi come questi che 
hanno una profonda incidenza 
sulle stesse sorti del Paese. 
E' questa la richiesta scatu
rita dalla riunione dei diri
genti dei partiti dell'arco co
stituzionale. svoltasi ieri se
ra e di cui abbiamo dato no
tizia nelle nostre ultime edi
zioni. 

La riunione si è svolta pres
so la sede del PRI a Milano 
con la partecipazione di rap
presentanti, oltre elle del PRI, 
del PCI. del PSI, del PLI. 
del PSDI, della DC, anche di 
dirigenti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL e della FLM 
milanese. Il comunicato emes
so al termine dell'incontro po
ne in primo piano il fatto 
che la politica degli investi
menti e dei nuovi insediamen
ti del gruppo Alfa Romeo 
« deve corrispondere ai prin
cipio prioritario della inizia
tiva e dell'impegno meridiona
listici, alla diversificazione pro
duttiva e. in tale quadro, at
te esigenze tecnologiche e di 
economicità delle aziende at
tualmente esistenti». Le linee 
del gruppo devono perciò 
corrispondere «a direttive di 
ordine sociale, a basi econo
miche e in nessun modo a 
scelte clientelari ». 

Questo il parere unitario 
espresso dai partiti milane
si, importante perchè accen
tua il carattere a meridiona
lista » delle future scelte pro
duttive all'Alfa e condanna. 
laddove scarta l'ipotesi di 
<r scelte clientelari », progetti 
ventilati anche in questi uli-
mi giorni e dettati soltanto 
da manovre elettoralistiche. 

La seconda parte del co
municato esprime una valuta
zione negativa sui «r metodi 
seguiti nei provocare la crisi 
dèi gruppo dirigente dell'Al-
Ja Romeo » e sottolinea la ne
cessità che tali metodi asia
no abbandonali nella defini
zione degli amministratori del-
le aziende pubbliche». La ri
chiesta è infine quella di * un 
dibattito nelle assemblee elet
tive locali e regionali e nel 
Parlamento in particolare, in
vitando. prima dell'assemblea 
deali azionisti della società 
Alfa Romeo, davanti alle com
petenti commissioni parla
mentari. coloro che hanno 
concorso e concorrano alla 
definizione dei programmi del 
gruppo per consentire un ap
profondito esame pubblico nel
le sedi competenti ». 

Un nuovo incontro tra par
titi e organizzazioni sinda
cali è stato infine annuncia
to per i prossimi giorni, per 
valutare l'andamento delle 
trattative del 17. 

b.u. 

SI LANCIA SVESTITO 
DALLA FINESTRA 
PER SFUGGIRE 
ALLA CATTURA 

NAPOLI, 13 gennaio 
Sette noti contrabbandieri 

della zona di Forcella sono 
stati arrestati la scorsa not
te nel corso di un'operazione 
della guardia di finanza. 

Due dei contrabbandieri si 
sono feriti nel tentativo di 
sfuggire all'arresto. Uno. Pa
squale Barbaro di 36 anni, al
la vista degli agenti si è lan
ciato svestito dalla finestra 
della sua abitazione e si è 
ferito a un piede cadendo su 
un vetro di bottiglia. 

Un giovane muratore a Bollate (Milano) 

Minacciato di sfratto 
spara al padron di casa 

// ferito versa in gravi condizioni • Lo sparatore non aveva Dogato la pigione . 
per obbligare l'affittacamere a cambiargli, finalmente, dopo tre mesi, le tenutola 

SENAGO, ' 13 gennaio 

" Una furibonda lite, scoppia
ta tra un inquilino e il pa
drone di casa, è finita con 
una sparatoria e il ricovero 
di quest'ultimo in ospedale, 
in gravissime condizioni. • 

Lo sconcertante episodio è 
accaduto la notte scorsa po
co dopo la mezzanotte, in uno 
scantinato di una villetta in 
vicolo "ragliamento al nume
ro 5, a Bollate. 

Calogero Remigi, un mura
tore celibe di 29 anni, resi
dente a Novate Milanese in 
via Roma 27, da circa un an
no, avendo trovato lavoro 
presso un cantiere edile di 
Bollate, aveva preso in affit
to una squallida stanzetta nel
lo scantinato di vicolo Taglia-
mento 5, di proprietà di Lui
gi Brasacchio di 32 anni, e-
sercente, coniugato, padre di 
un bimbo di sette anni. 

Secondo le dichiarazioni 
della moglie del Brasacchio, 
Teresa Porco di 27 anni, la 
lite sarebbe scaturita in quan
to l'inquilino, da circa quat
tro mesi non pagava l'affitto 
di 10 mila lire mensili. Inve
ce, secondo le dichiarazioni 
rese dal Remigi ai carabinie
ri di Bollate subito dopo il 
suo arresto, la lite sarebbe 
scoppiata perchè da tre mesi 
il padrone di casa non gli 
cambiava le lenzuola ormai 
sudice. 

Da parecchi giorni la situa
zione tra i due si era ina
sprita, tanto che la notte 
scorsa il Brasacchio aveva de

ciso di far visita al suo in
quilino per chiarire la fac
cenda e discutere di un pro
babile sfratto. Da quello che 
doveva essere un chiarimento 
dei fatti, ne è nata un'anima
ta discussione, che si è, do
po poco tempo, trasformata 
in una furibonda lite. In po
co tempo la squallida came
retta veniva messa a soqqua
dro, oggetti e suppellettili, co
perte, materasso e la rete 
stessa venivano scaraventati 
dalla furia dei due in un an
golo, la porta di ingresso ve
niva addirittura scardinata e 
sventrata, e ridotta a legna 
da ardere. 

Quando, ad un certo punto, 
il Remigi si è visto sopraffat
to dalla furia del Brasacchio, 

DISPERSO AEREO 
BOLIVIANO CON 
20 PASSEGGERI 

LA PAZ (Bolivia), 13 gennaio 
Mancano notizie di un ae

reo da trasporto dell'aero
nautica militare boliviana 
che con a bordo venti pas
seggeri civili è partito da 
Santa Rosa per Bogotà. Si 
ritiene che l'apparecchio sia 
disperso in una regione mon
tagnosa a un centinaio di 
chilometri ad ovest di La 
Paz. 

Il tipo dell'aereo non è sta
to precisato. All'aeronautica 
militare sono affidati i voli 
di linea commerciali all'in
terno della Bolivia. 

è riuscito a raggiungere il 
cassetto del comodino estra
endone una pistola calibro 
6,35, trasformata in calibro 
ventldue, sparando contro il 
suo avversario due colpi, di 
cui uno andava a segno, col
pendo il Brasacchio all'emi-
torace sinistro; il prolettile 
ledeva l'apice cardiaco. 

Alcuni vicini di casa che si 
erano fatti intorno alla villet
ta quando le urla dei due si 
erano fatte sempre più acu
te, all'udire i colpi di pisto
la sono entrati nello scanti
nato e hanno soccorso il Bra
sacchio, che giaceva a terra 
in una pozza di sangue e lo 
trasportavano immediatamen
te all'ospedale di Bollate, do
ve i medici, vista la gravità 
della ferita, lo sottoponeva
no ad intervento chirurgico 
per l'estrazione della pallot
tola. Le condizioni del feri
to rimangono però molto gra
vi, ed i medici si sono riser
vata la prognosi. 

Intanto il Remigi, che dopo 
la tragica sparatoria si era 
dato alla fuga, mezz'ora do
po si costituiva alla locale 
stazione dei carabinieri dove, 
dopo una prima ricostruzio
ne dei fatti, il maresciallo co
mandante la stazione, Antoni
no Ferrara, lo dichiarava in 
arresto. In serata il manovale 
veniva associato alle carceri 
dì San Vittore per tentato o-
micidio volontario aggravato 
e detenzione abusiva d'arma 
da fuoco. 

Sono in corso indagini per 
l'esatta ricostruzione dei fatti. 

In omaggio a tu t t i gli abbonati 
annuali e semestrali 
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